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ROSI EDITORIALE

Gîornata storica
di Arnaldo Dell'Avo

Parliamo délia «Giornata delle porte
aperte» al Centro sportivo nazionale
délia gioventù di Tenero (CST). L'affer-
mazione nel titolo puô sembrare leg-
germente enfatica, ma questa esage-
razione è giustificata o, addirittura, ha
la sua ragion d'essere pronunciata. 3

maggio 1986, dunque, giornata me-
morabile al CST: mai s'erano visti tanti
autoctoni fra gli impianti sportivi del
Centro. Qualcosa come mezzo migliaio
(fa più impressione che dire circa 500)
di sportivi attivi a popolare piste, peda-
ne e palestre e campi erbosi o in sinteti-
co. Tutti délia regione, del Locarnese;
22 société sportive presenti attiva-
mente su 35 esistenti nel particolare
inventario dei club che operano nella
zona. Campanilismo?! No! andiamo,
semplicemente si è voluto invitare i più
vicini ad animare la giornata consacra-
ta alla presentazione pubblica di quel
gioiello ch'è il CST. E la gente è arriva-
ta, alla spicciolata, a gruppetti e grup-
poni più o meno organizzati, curiosi e

persone con uno specifico interesse.
Non Ii abbiamo contati, ma sono stati in

molti, quanti non si saprà mai, né era
questo nelle intenzioni del comitato
d'organizzazione (nella vita c'è già
molta competizione, figuriamoci far
classifiche di un aleatorio torneo di
«più porte aperte delle mie non ce ne
sono...).
3 maggio — 3 persone — 3 sedute or-
ganizzative — una tripla dose d'eclet-
tismo e di fatalismo. Una miscela, o

una formula, che non ha nulla di magi-
co, se non una sana buona volonté.
Volonté d'aprire un discorso (pratico), di
mostrare possibilité, di fare il primo
passettino nella direzione che molti au-
spicano, cioè quella di disporre di un
centro sportivo accessibile anche alla
regione. I commenti letti o sentiti ne
hanno dato conferma.

Nelle pagine che seguono presentiamo la fotocronaca délia giornata; dovrebbe rispecchiare Tanima-
zione e l'attività svolta il 3 maggio al CST. Alla riuscita délia manifestazione, oltre aile société sportive
del Locarnese, ha contribuito Tarte cartellonistica di due insegnanti del Luganese, ormai sperimenta-
tissimiin queste operazioni: Giovanni Cansani e Alberto Polli. A riassumere il lavoro, vi presentiamo il
loro «benvenuto-programma» délia giornata.
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Ma ciô che più conta è che in futuro,
con ogni probabilità, a beneficiare delle
meravigliose possibilité di questo com-
plesso sportivo non saranno più solo, o
meglio quasi solo, i giovani provenienti
da oltre Gottardo... (Corriere del Ti-
cino)
Con questa giornata si vuole ritentare il
passo per inserirsi nello spazio di Tene-
ro e questa prima esperienza servirà a
stabilire una certa comunicazione con
le société e non è da escludere che in
futuro si possa raggiungere un minimo
di collaborazione (Giornale del Popolo)
...avvenimento dasegnalare qualepar-
tenza per ulteriori edizioni da organiz-
zare con federazioni, gruppi, citté, re-
gioni ecc. ...Perd, e in primo piano
dovrebbero essere i ticinesi a occupar-
lo in continuité, perché il gioiello ne va-
le la pena (Eco dello Sport)
La massiccia adesione delle société e
hinteresse délia popolazione e delle
autorité comunali costituiscono un'otti-
ma credenziale da portare sul tavolo
délia discussione a Macolin in vista di
un 'apertura continua del CSTaglispor-
tivilocarnesi (Eco di Locarno).

Commenti, quindi, che indicano chia-
ramente la strada da imboccare, cioè
quella di una gestione più aperta ed ela-
stica. Ci sono freni contingentali, d'ac-
cordo, ma con la 'buona volontà' citata
prima si possono sbloccare. Il 3 maggio
ha schizzato l'eventuale forma di
collaborazione: è stata per una sola giornata?

Non lo crediamo o, almeno, non lo
auspichiamo.
Le ventidue société sportive locarnesi
hanno perfettamente svolto la loro fun-
zione: animare la giornata. Tra le fasi
alternantesi: 1 allenamento con i pro-
pri attivi; 2) dimostrazione di quanto
sanno fare; 3) coinvolgimento del pub-
blico nell'attività sportiva. Anche in

questo caso, inutile far classifiche.
Ognuno s'è impegnato per dare alla
«giornata delle porte aperte» una co-
reografia da «Festa dello sport» e, dob-
biamo pur dirlo, ci sono riusciti nono-
stante i piovaschi che non hanno per
nulla perturbato gli avvenimenti, se
non quello di ricordare che la primave-
ra, quest'anno, era davvero «male-
detta».
Richiuse le porte, poco dopo le quattro
del pomeriggio, c'è stato un momento
per un primo frettoloso bilancio. «È an-
data bene... Sarannostati in... Peccato
per il tempo... Nessun incidente da
segnalare...». Il comitato d'organizzazio-
ne è soddisfatto. La comunicazione è

stata stabilita fra CST e potenziali
utenti délia regione. È il risultato più
evidente e più importante. Questa
comunicazione si potrà allargare, purché
si mantengano attive le linee di tra-
smissione installate lo scorso inizio di
maggio. È un sincero augurio.

n
•'tSC û[I»h| %
l»pMp r

il i'qÈM

aJ® IK
*

"Lh*
JWj

«

-

' TSÏT

iJÊÊÊÊÊMÊm * J!
M—..JH%8SS£

IliiMillil
BBib
wÊmmÊÊmËSmÊâ

S liliiiBI
»4M

2 MACOLIN 6/86


	Editoriale

